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1.  Introduzione  

 

IL CONTESTO 
Il presente allegato al Regolamento Edilizio Metropolitano  tipo (REM) costituisce un  primo esito d el 

percorso progettuale òCitt  ̈ Metropolitana di Milano verso unõAgenda metropolitana urbana per lo 

sviluppo sostenibileó frutto della collaborazione tra Citt  ̈Metropolitana di Milano CMM e il Dipartimento 

di Architettura e Studi Urbani DAStU  del Politecnico di Milano . 

 

I RIFERIMENTI 
Le diverse fasi del percorso di ricerca svolto, l õapproccio metodologico adottato e le finalità del 

documento sono illustrate nel dettaglio all õinterno della Relazione finale del òContributo 

metodologico al Titol o III del Regolamento Edilizio Metropolitano ó, che include anche una Guida 

allõutilizzo de i materiali prodotti.  

 

I CONTENUTI 
Il presente allegato raccoglie una prima proposta di indirizzi progettuali e indicazioni prestazionali  

per la qualità degli spazi pubblici  che possono già trovare concreta applicazione andando ad integrare 

lõattuale articolato del REM con specifico riferimento al òsistema stradaó,  inte so come sistema spaziale 

unitario comprensivo di:   

¶ carreggiate stradali (articolo 90  REM);  

¶ pista ciclabile (articolo 92  REM); 

¶ parcheggi lungo strada (articolo 93  REM); 

¶ marciapiedi e passaggi pedonali (articolo 95  REM). 

 

LE FINALITÀ 
I materiali che compongono lõallegato costituiscono il r isultato d ella prima fase di un lavoro  non 

ancora concluso  che ha portato alla definizione di un metodo  e alla realizzazione di una sequenza di 

schede sintetic he di indirizzo , pensate per affiancarsi e integrare le indicazioni di  carattere 

prescrittivo  definite nellõarticolato del RE M, con lõobiettivo di promuovere un approccio  

prestazionale  e innovativo  alla progettazione degli spazi pubblici urbani . 

 

I MATERIALI 
I materiali sono organizzati in tre tipologie di schede  a cui si affianca una sele zione di manuali tecnici 

di riferiment o:  

¶ Le categorie del sistema strada : un abaco che descrive sinteticamente le caratteristiche delle 

principali tipologie di strada presenti nel contesto di Città Metropolitana .  

¶ Le schede delle s trategie progettuali definite per il sistema strada , in tutto quattr o schede 

che portano a sintesi indirizzi e indicazioni prestaziona li per progettare il sistema strada in 

modo da rispondere ad alt rettanti obiettivi prioritari:  

A) il miglioramento del comfort e del benessere microclimatico;   

B) la gestione sostenibile delle acque meteoriche;  

C) la promozione della m obilità lenta e della sicurezza urbana;  

D) la preservazione e la valorizzazione del paesaggio e dellõambiente. 
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¶ Lõabaco dei materiali per la progettazione : una selezione e schedatura di elementi progettuali 

nature -based di cui vengono definiti criteri progettuali, dimensionali e prestazionali per una 

loro efficacie applicazione ne lla progettazione e/o rigenerazione degli spazi urbani.  

 

LE ISTRUZIONI PER LõUSO 
1.  Leggere e analizzare il c ontesto di intervento individuando la categoria del sistema strada  più 

pertinente  consultando il relativo abaco  (NB. ad ogni categoria corrisponde una sigla).  

2.  A partire dalle analisi del contesto, individuare  uno o più temi prioritari di progetto  su cui è 

necessario agire, scegliendo tra: A) il miglioramento del comfort e del benessere 

microclimatico;  B) la gestione sostenibile delle acque meteoriche; C) la promozione della 

mobilità lenta e della sicurezza urbana;  D) la preservazione e la valorizzazione del paesaggio e 

dellõambiente. 

3.  Consultare la scheda corrispondente a ciascun obiettivo prioritario prescelto (A, B, C o D) 

individuando nella sezione òstrategie ó quali tra le strategie elencate  (An, Bn, Cn o Dn) 

corrispondono alla categoria di strada su cui si intende  intervenire  (NB. accanto ad ogni 

strategia sono riportate tutte le sigle corrispondenti alle diverse categorie di strade, 

distinguendo tra strade esistenti da riqualificare e strade di nuova realizzazione ).  

4.  Nella stessa scheda, consultare la sezione òmateriali per la progettazione ó per verificare 

quali, tra i materiali in elenco , corrispondono alla stra tegia che voglio adottare (NB. accanto a 

ciascun materiale sono evidenziate  le sigle delle strategie corrispondenti : An, Bn, Cn o Dn).  

5.  Una volta selezionat i i materiali per la progettazione, consultare le re lative schede per ricavare 

le principali indicazioni di carattere  dimensionale  e prestazionale  (NB. allõinterno di ciascuna 

scheda è sempre contenuto un box con riportati riferimenti mirati alla manualistica corrente 

da consultare per le specifiche di carattere tecnico -progettuale).  

 

NB. Le indicazioni proposte sono da considerarsi integrative (e non sostitutive) rispetto a quanto già 

previsto nellõarticolato del REM. 
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2.  Le categorie del sistema strada  

 

SC1 

 

Uso e funzione  Strada commerciale 

Ambito di localizzazione  Centro storico  

Tipologia funzionale CdS  Strada locale, strada urbana di quartiere  

Descrizione  Strade che ricadono allõinterno dei nuclei di antica formazione e 

pertanto sottoposte a particolare tutela per assicurare la 

conservazione dei caratteri storici, artistici e ambientali. 

Configurano spazi urbani centrali di relazione abbastanza 

frequentati durante il giorno grazie alla presenza di esercizi 

commerciali di vicinato localizzati a livello strada con edifici 

storici con unõaltezza non superiore ai 2/3 piani.  

Tendenzialmente si tratta di strade con dimensioni delle 

carreggiate molto ridotte e per tanto soggette a promiscuità tra 

automobile e pedone. In alcuni casi hanno al loro interno aree 

pedonali o Zone a Traffico Limitato.  

Generalmente le superfici sono contraddistinte dallõutilizzo di 

materiali tradizionali lapidei in forma di lastre e cubett i estesi a 

tutte le componenti stradali (marciapiedi, parcheggi lungo 

strada, carreggiate), che in alcuni casi vengono differenziati per 

evidenziare la delimitazione tra i diversi spazi.  

Tipologie di intervento  Riqualificazione  

Esempi Via Caduti, Arese ð Via Mazzini, Solaro ð Via Libertà, Cinisello 

Balsamo 
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SC2 

 

Uso e funzione  Strada commerciale 

Ambito di localizzazione  Tessuti urbani consolidati  

Tipologia funzionale CdS  strada urbana di quartiere, strada urbana di 
scorrimento  

Descrizione  Questa categoria include le strade situate allõinterno di 

tessuti urbani densi localizzate generalmente nei punti di 

contatto tra lõarea di Milano e la prima cintura di comuni 

dellõarea metropolitana. Attraversano parti residenziali della 

città  caratterizzate da basamenti commerciali con edifici 

medio-alti con unõaltezza di circa 5/6 piani. Rappresentano 

vie di percorrenza a traffico medio e solitamente prevedono 

il passaggio dei mezzi di trasporto pubblico e corsia/passaggio 

biciclette. In alcu ni punti sono caratterizzate dalla presenza 

di parcheggi lungo le carreggiate. Si tratta di aree 

densamente urbanizzate e pertanto caratterizzate da elevati 

livelli di impermeabilizzazione del suolo in cui prevalgono 

pavimentazioni stradali in asfalto indi stintamente per tutte le 

componenti stradali.  

Tipologie di intervento  Riqualificazione  

Nuova costruzione 

Esempi Via Vittorio Veneto, Bresso ð Via Padre Ravasi, Sesto San 

Giovanni 
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SC3 

 

Uso e funzione  Strada commerciale 

Ambito di localizzazione  Extraurbano 

Tipologia funzionale CdS  strada urbana di scorrimento, strade extraurbane  

Descrizione  La presente categoria identifica tutte quelle strade di 

scorrimento veloce lungo le quali si concentrano medie o 

grandi strutture di vendita e che di solito rappresentano la 

òporta di ingressoó ai nuclei urbani di medio-piccole 

dimensioni. Sono localizzate tra aree periurbane e zone 

extraurbane. Sono strade destinate prevalentemente al 

traffico veicolare con massimo due corsie per senso  di 

marcia separate da spartitraffico. In alcuni casi non 

prevedono il transito pedonale -ciclabile, mentre , laddove è 

previsto, sono caratterizzate da marciapiedi laterali lungo le 

carreggiate in asfalto e tendenzialmente poco frequentati.  

Tipologie di i ntervento  Riqualificazione  

Nuova costruzione 

Esempi SPexSS11, Vimodroneð SP21, Carugate 
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SR1 

 

Uso e funzione  Strada residenziale 

Ambito di localizzazione  Centro Storico 

Tipologia funzionale CdS  strada locale, strada urbana di quartiere  

Descrizione  Come le strade commerciali in centro storico, anche le 

strade residenziali ricadono allõinterno dei nuclei di 

antica formazione e quindi sono sottoposte a particolare 

tutela per assicurare la conservazione dei caratteri 

storici artistici e ambientali. Diversamente dalle 

precedenti sono meno frequentate e solitamente 

vengono utilizzate per lõaccesso alle zone residenziali 

con aree a parcheggio destinate ai residenti. Anche esse 

sono caratterizzate da edifici storici con non più di  2 o 3 

piani e il piano terra a livello strada è generalmente 

dedicato allõuso residenziale. In molti casi le superfici 

stradali sono contraddistinte dallõutilizzo di materiali 

tradizionali lapidei in forma di lastre e cubetti estesi a 

tutte le componenti stradali (marciapiedi, parcheggi 

lungo strada, carreggiate), che però a differenza delle 

strade commerciali ,  risultano più semplici ed essenziali 

dal punto di vista del disegno e della varietà dei materiali 

utilizzati. Molto spesso gli ambiti residenziali in centro 

storico, proprio per una frequenza minore di utenti sono 
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caratterizzati da una minore qualità del sistema strada e 

pertanto da una maggiore promiscuità tra automobile e 

pedoni e dallõutilizzo di pavimentazioni in asfalto.  

Tipologie di intervent o Riqualificazione  

Esempi Via Cavour, Cinisello Balsamo ð Via San Martino, Paderno 

Dugnano ð Via Bugatti, Rho 

 

 

 

SR2 

 

Uso e funzione  Strada residenziale 

Ambito di localizzazione  Tessuti urbani consolidati  

Tipologia funzionale CdS  strada locale, strada urbana di quartiere  

Descrizione  Questa categoria include tutte le strade che attraversano 

quartieri prevalentemente residenziali caratterizzati da una 

minore densit¨ delle aree edificate. Nei comuni dellõarea 

milanese attraversano quelle porzioni del tessuto urbano 

omogenee dal punto di vista funzionale e morfologico 

contraddistinte dalla presenza di tipologie edilizie (palazzine, 

case a schiera) indipendenti separate dal sistema strada 

attraverso aree di pertinenza a verde privato.  

Sono utilizzate principalmente per spostamenti locali con volumi 

di traffico pedonale e veicolare bassi. Le carreggiate sono 

composte da una, massimo due corsie di marcia, aree di sosta 

destinate ai residenti e marciapiedi laterali separati dalle aree 

di pertinenza degli edifici attraverso barriere fisiche (siepi, 

cancellate). Sono strade dove vi è una fruizione indiretta del 



 

 

9 

verde, essendo prevalentemente privato ma che genera benefici 

in termini di ombreggiamento e comfort urbano anche sullo 

spazio pubblico del sistema strada.  

Tipologie di intervento  Riqualificazione  

Nuova costruzione 

Esempi Via Erodoto, Pioltello ð Via Campo Gallo, Arese ð Via 

dellõAcero/Via Po, Segrate 

 

 

 

SI 

 

Uso e funzione  Strada industriale  

Ambito di localizzazione  Tessuti urbani consolidati  

Tipologia funzionale CdS  strada locale, strada urbana di quartiere  

Descrizione  In questa categoria sono incluse tutte quelle strade di accesso 

e/o distribuzione allõinterno di aree a destinazione industriale, 

produttiva e artigianale localizzate in corrispondenza dei margini 

esterni delle aree urbane. Utilizzate prevalentemente dai 

lavoratori degli insediamenti industriali/produttivi circostanti o 

per trasporto e scarico merci, sono strade poco frequentate e 

trafficate durante il giorno e prevalentemente inutilizzate al di 

fuori degli orari lavorativi. Sono tendenzialmente caratterizz ate 

da un ampio sviluppo della carreggiata generalmente ad una o 

due corsie con scarsa dotazione degli spazi pedonali e la 

presenza di aree per la sosta degli autoveicoli tra marciapiedi 
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laterali e carreggiate. Si contraddistinguono inoltre per lõelevata 

impermeabilizzazione delle varie componenti stradali 

principalmente caratterizzate da pavimentazioni in asfalto in 

continuità con le pertinenze degli insediamenti industriali 

produttivi, nonché dalla carenza di elementi verdi e vegetazione 

e più in generale  per la scarsa qualità nella progettazione e 

riconoscibilità dei diversi spazi che la compongono.  

Tipologie di intervento  Riqualificazione  

Nuova costruzione 

Esempi Via Benedetto Croce, Vimodrone ð Via Petrella, Trezzano sul 

Naviglio 

 

 
 

SDC 

 

Uso e funzione  Strada di connessione tra centri urbani  

Ambito di localizzazione  Extraurbano 

Tipologia funzionale CdS  strade extraurbane  

Descrizione  Nella presente categoria rientrano le strade extraurbane che 

collegano i nuclei urbani di piccole-medie dimensioni  localizzati 

in comuni confinanti . Generalmente attraversano aree agricole 

e spazi aperti di valore paesaggistico, ambientale ed ecologico 

presentando visuali e scorci di pregio verso campi, prati e in 

alcuni casi aree boscate e all o stesso tempo intercettando 

elementi significativi della rete ecologica. Sono 

prevalentemente destinate al traffico veicolare ma in alcuni 

casi sono affiancate da percorsi e itinerari ciclo -pedonali che 
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corrono lungo il tracciato stradale riconnettendosi alle reti 

ciclabili urbane ed extraurbane esistenti.  

Tipologie di intervento  Riqualificazione  

Nuova costruzione 

Esempi SP133, Solaro ð SP11, Pioltello 

 

 

 

IC 

 

Uso e funzione  Itinerari ciclabili  

Ambito di localizzazione  Extraurbano 

Tipologia funzionale CdS  /  

Descrizione  Percorsi ciclabili e ciclo -pedonali indipendenti in ambito 

extraurbano che attraversano aree agricole e spazi aperti di 

valore paesaggistico ambientale ed ecologico presentando 

visuali e scorci di pregio verso campi, prati e in alcuni casi aree 

boscate. Nella maggior parte dei casi costeggiano e affiancano 

corridoi fluviali di diversa entit¨ quali navigli o corsi dõacqua 

naturali , ma possono anche ambiti agricoli ripercorrendo la 

trama dei campi . Sono tendenzialmente realizzati  con diverse 

tipologie di materiali, dallõasfalto, pavimentazione mista , ghiaia 

o sterrato.  

Tipologie di intervento  Riqualificazione  

Nuova costruzione 

Esempi percorso lungo Naviglio di Bereguardo, Abbiategrasso ð percorso 

lungo Naviglio Martesana, Trezzo sullõAdda 
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3.  Le schede delle strategie progettuali per il sistema strada  

A) Miglioramento del comfort e del benessere climatico (SCHEDA A)  

La progettazione del sistema strada deve perseguire la qualit¨ dellõambiente in termini di riduzione 

dellõinquinamento atmosferico e dei consumi energetici, nonch® di miglioramento del microclima 

urbano attraverso la mitigazione dellõeffetto òisola di caloreó. Una corretta progettazione del 

sistema strada può garantire il perseguimento di tali obiettivi solo se orientata verso la definizione 

di azioni di mitigazione e adattamento ai cambiament i climatici che comportino un incremento dei 

servizi ecosistemici tra cui la depavimentazione delle aree minerali, la piantumazione di alberature, 

la creazione di piccoli spazi verdi lungo le aree pedonali, lõutilizzo di materiali tradizionali o 

innovativi -sperimentali con alta performance ambientale, lõadozione di soluzioni progettuali per il 

raffrescamento diretto dello spazio urbano.  

 

B) Gestione sostenibile delle acque meteoriche (SCHEDA B)  

Una corretta progettazione del sistema strada deve perseguire la  sicurezza idraulica e climatica 

adottando misure in grado di rallentare i deflussi superficiali delle acque, garantire la laminazione 

e infiltrazione attraverso il suolo verso la falda superficiale e profonda, laddove possibile assicurare 

la ritenzione in  depressioni e volumi appositamente progettati per una successiva restituzione 

progressiva dellõacqua nel tempo e favorire lo stoccaggio della risorsa idrica in vista dei successivi 

utilizzi. Secondo queste finalità, le soluzioni più comunemente note rigua rdano la depavimentazione 

dei suoli impermeabilizzati associata alla realizzazione di soluzioni nature -based tra cui i Sistemi di 

Drenaggio Urbano Sostenibile (SudS, LID) capaci di garantire un ciclo delle acque meteoriche urbane 

il più possibile sostenibi le e circolare.  

 

C) Promuovere la mobilità lenta e la sicurezza urbana (SCHEDA C)  

Il sistema strada deve essere progettato con particolare attenzione alla sicurezza urbana, 

diminuendo il rischio e le percentuali di incidentalità, proteggendo e incrementand o gli spazi 

destinati agli spostamenti ciclabili e pedonali, superando la frammentarietà e i punti deboli della 

rete ciclabile esistente. Lõobiettivo della sicurezza urbana ¯ funzionale alla promozione della 

mobilità ciclabile e pedonale e quindi alla ridu zione del traffico carrabile, allõaumento della quota 

di mobilit¨ attiva negli spostamenti quotidiani e allõintegrazione con servizi di sharing. In questi 

termini risulta fondamentale prevedere misure di moderazione della velocità, ottimizzare la sede 

stradale in base al contesto e alla funzione della strada, estendere le aree pedonali e i marciapiedi, 

eliminare le barriere architettoniche, mettere in sicurezza gli attraversamenti pedonali esistenti e 

prevedere stazioni di bike -sharing, posteggi bici, parch eggi e stazioni di ricarica per i mezzi elettrici.  

 

D) Preservare e valorizzare il paesaggio e lõambiente (SCHEDA D) 

Nellõaccezione di sistema,  in quanto caratterizzato da divers i componenti e materiali , la strada 

diventa un potenziale elemento di connessione ecologica in grado di collegare aree di valore 

ambientale ed ecologico allõinterno della citt¨, aumentando la biodiversit¨ e favorendo la creazione 

di habitat allõinterno delle aree urbane. In questa prospettiva gli interventi che prevedono 

lõintroduzione di elementi vegetali arborei ed arbustivi in diverse forme e impianti sono centrali nel 

favorire lõinserimento paesaggistico delle infrastrutture e la coerenza con lõambiente circostante, 

nonché le connessioni ecologiche, ambientali e fruitive tra i vari ambienti urbani ed extraurbani.   



 

 

13 

 

  



 

 

14 

 

  



 

 

15 

 

  



 

 

16 

 

  



 

 

17 

4.  Lõabaco dei materiali per la progettazione (schede tipo)  
 

Lõabaco dei materiali per la progettazione si compone complessivamente di 32 schede che descrivono 

elementi e soluzioni progettuali anche molto diverse per tipologia, funzione e complessità di 

realizzazione. A titolo esemplificativo si è optato per svilupparne quattro nel dettaglio  riportate a 

seguire: 

a) Filare alberato  

f) Pavimentazioni con cool materials  

j) Pavimentazioni drenanti  

i) Giardini della pioggia
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